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 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0287981 
del 21 settembre 2023 e che, nei termini prescritti, non 
sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte 
della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 30 novembre 2023, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Visto il decreto direttoriale 30 giugno 2023 che, in 
applicazione della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, all’art. 4, comma 4, consente al direttore generale 
di riservarsi la facoltà di individuare direttamente il pro-
fessionista dinanzi a «procedure di particolare rilevanza e 
complessità»; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Sal-
vatore Cerra, è stato individuato, nel rispetto del princi-
pio di rotazione, tenuto conto delle particolari esigenze 
di celerità e dell’esperienza maturata, come risultante dal 
   curriculum vitae   ; 

 Preso atto del riscontro fornito dal citato commissario 
liquidatore (giusta comunicazione PEC del 21 dicembre 
2023, comprensiva del modulo di accettazione incarico, 
debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Atlante società cooperativa in 
liquidazione», con sede in vicoletto Pepe, 12 - 84016 Pa-
gani (SA) - C.F. 02711040655, è sciolta per atto d’auto-
rità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Salvatore Cerra, nato a Lamezia Terme 
(CZ) il 3 febbraio 1979 (C.F. CRRSVT79B03M208Q), e 
domiciliato in via Nicotera, 100 - 88046 Lamezia Terme 
(CZ).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 16 gennaio 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A00382

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 gennaio 2024 .

      Rettifica del decreto 9 agosto 2023, concernente la ripar-
tizione delle risorse, per il secondo semestre dell’anno 2021, 
del Fondo per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da co-
struzione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

E LA VIGILANZA SULLE GRANDI OPERE  

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» ed, 
in particolare, l’art. 133, commi 3 e 6, che prevedono che 
per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti «si 
applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori 
al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentua-
le da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’im-
porto dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percen-
tuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura 
eccedente la predetta percentuale del 2 per cento» e che 
«il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni 
anno, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali 
annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi» 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
«Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle diretti-
ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudi-
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cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali 
e, in particolare, l’art. 216, comma 27  -ter  , secondo cui: 
«ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore 
del presente codice e in corso di esecuzione si applica la 
disciplina già contenuta nell’art. 133, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali», e in particolare, l’art. 1  -septies  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 398; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e ser-
vizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti 
dei prezzi nel settore elettrico» e, in particolare, l’art. 29, 
comma 13; 

 Considerato che i commi 1 e 2 dell’art. 1  -septies   del 
citato decreto-legge n. 73 del 2021, stabiliscono che il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li proceda, entro il 31 ottobre 2021 e il 31 marzo 2022, 
con proprio decreto alla rilevazione delle variazioni per-
centuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’8 
per cento, verificatesi rispettivamente nel primo e nel 
secondo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi e che per detti 
materiali si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del 
medesimo art. 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale 4 aprile 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 110 
del 12 maggio 2022, recante «Rilevazione delle varia-
zioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori 
all’8 per cento, verificatesi nel secondo semestre dell’an-
no 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione 
più significativi»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 maggio 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 124 del 28 maggio 2022 recante «Rettifica dell’allega-
to 1 e dell’allegato 2 del decreto 4 aprile 2022, recante: 
«Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o 
in diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel 
secondo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi»» ai fini del cor-
retto calcolo della compensazione da parte del direttore 
dei lavori, per il materiale «Tubazioni in cemento vibrato 
per fognature»; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, all’art. 1  -septies  , comma 4, che le istanze di 
compensazione relative alle variazioni in aumento sono 
presentate, a pena di decadenza, dall’appaltatore alla sta-
zione appaltante entro quindici giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto ministeria-
le, di cui al comma 1 del medesimo art. 1  -septies  , relativo 
al semestre di riferimento; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, al comma 6 dell’art. 1  -septies  , che si possa far 
fronte a dette compensazioni nei limiti del 50 per cen-
to delle risorse appositamente accantonate per imprevi-
sti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve 
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, 
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 
stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate an-
nualmente e che possono, altresì, essere utilizzate le som-
me derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista 
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, 
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza della medesima stazione appal-
tante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi 
ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto 
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della re-
sidua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto; 

 Visto il comma 8 del menzionato art. 1  -septies   che pre-
vede l’istituzione, presso il Ministero dell’infrastrutture 
e della mobilità sostenibili - ora Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - del Fondo per l’adeguamento dei 
prezzi, con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro 
per l’anno 2021, cui possono ricorrere, nei limiti e fino a 
concorrenza delle risorse disponibili, i soggetti indicati 
nel comma 7 del medesimo art. 1  -septies  , in caso di insuf-
ficienza delle risorse di cui al citato comma 6; 

 Considerato, che, il decreto-legge n. 73 del 2021 sta-
bilisce, al comma 8 dell’art. 1  -septies  , che ai fini dell’ac-
cesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze 
di compensazione consistono unicamente nelle analisi 
sull’incidenza dei materiali presenti all’interno di lavo-
razioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la 
stazione appaltante non ne disponga; 

 Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili prot. n. 43362 del 25 novembre 
2021 recante «Modalità operative per il calcolo e il pa-
gamento della compensazione dei prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi ai sensi dell’art. 1  -septies   del 
decreto-legge n. 73/2021, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 106/2021»; 

 Considerato che il suddetto comma 8 del citato 
art. 1  -septies   demanda ad un apposito decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - ora 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - la disciplina 
delle modalità di utilizzo del Fondo stesso, garantendo la 
parità di accesso per le piccole, medie e grandi imprese 
di costruzione e la proporzionalità per gli aventi diritto 
nell’assegnazione delle risorse; 
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 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21 recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina», ed in particolare l’art. 23, 
comma 1, che prevede, al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di 
alcuni materiali da costruzione, che il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili - ora Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti- in relazione alle domande 
di accesso al Fondo per l’adeguamento dei prezzi di cui 
all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, può riconoscere, nel limite com-
plessivo del 50 per cento delle risorse del medesimo Fon-
do e nelle more dello svolgimento dell’attività istruttoria 
relativa alle istanze di compensazione, un’anticipazione 
pari al 50 per cento dell’importo richiesto in favore dei 
soggetti di cui al comma 7 del medesimo art. 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale n. 84 del 5 aprile 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 100 del 30 aprile 2022 recante la disciplina, rela-
tiva al secondo semestre 2021, delle modalità di utilizzo 
del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di materiali da 
costruzione di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Considerato che, al fine di garantire la parità di accesso 
per la piccola, media e grande impresa di costruzione e 
la proporzionalità per gli aventi diritto nell’assegnazio-
ne delle risorse, indicati all’art. 1  -septies  , comma 7, del 
medesimo decreto-legge 73 del 2021, l’art. 1 del citato 
decreto ministeriale n. 84 del 2022 definisce le predette 
categorie di impresa assegnando a ciascuna di esse quota 
parte della dotazione del Fondo, istituito dal comma 8 del 
medesimo art. 1  -septies   , pari a euro 100.000.000,00 come 
di seguito specificata:  

   a)   per «piccola impresa», per gli effetti del presente 
decreto, deve intendersi l’impresa in possesso dei requisi-
ti di cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 207/2010 ovvero in possesso della qualificazione 
nella prima o seconda classifica di cui all’art. 61 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 207/2010. A detta 
categoria è assegnata una dotazione pari al 34 per cento; 

   b)   per «media impresa», per gli effetti del presen-
te decreto, deve intendersi l’impresa in possesso del-
la qualificazione dalla terza alla sesta classifica di cui 
all’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria, è assegnata una dotazione 
pari al 33 per cento; 

   c)   per «grande impresa», per gli effetti del presen-
te decreto, deve intendersi l’impresa in possesso del-
la qualificazione nella settima o ottava classifica di cui 
all’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria è assegnata una dotazione 
pari a 33 per cento. 

 Considerato altresì, che l’art. 2, comma 2, del citato de-
creto ministeriale n. 84 del 2022 fissa in quarantacinque 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana del decreto relativo al secondo 
semestre 2021 previsto dall’art. 1  -septies  , comma 1, de-
creto-legge n. 73 del 2021 i termini per la presentazione 
delle istanze da parte di ciascuno dei soggetti indicati al 
citato art. 1  -septies  , comma 7, utilizzando la piattaforma 
raggiungibile attraverso il link https://compensazione-
prezzi.mit.gov.it e compilando, per ciascuna richiesta di 
accesso al Fondo, l’apposito modulo disponibile su detta 
piattaforma e sottoscritto con firma digitale o altro tipo di 
firma elettronica qualificata. 

 Vista la nota dell’Agenzia delle entrate - Interpello 
n. 956-83/2022 - acquisita al prot. n. 2395 del 12 mar-
zo 2022 della Direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, in ri-
sposta alla nota della medesima Direzione generale prot. 
n. 147 del 12 gennaio 2022 concernente i chiarimenti ri-
guardo all’applicazione dell’IVA, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633/1972, secondo cui, in 
mancanza di qualsiasi rapporto di natura sinallagmatica, 
le somme dovute per la compensazione a seguito della 
variazione dei prezzi dei materiali da costruzione sono 
da configurarsi quali «“mere” movimentazioni di denaro 
e, come tali, escluse dall’ambito applicativo dell’IVA, ai 
sensi del citato art. 2, terzo comma, lettera   a)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, che pre-
vede la non rilevanza all’IVA delle «cessioni che hanno 
per oggetto denaro o crediti in denaro”»; 

 Vista la risoluzione n. 39/E del 13 luglio 2022 
dell’Agenzia delle entrate «Trattamento ai fini IVA appli-
cabile all’erogazione delle risorse finanziarie ai fini della 
compensazione dei prezzi dei materiali nei contratti pub-
blici (decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73). Articoli 2, 3 
e 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 33 del 
1972» che conferma che «Tenuto conto del descritto qua-
dro giuridico di riferimento, si ritiene che l’erogazione 
delle predette somme non integri il presupposto oggettivo 
ai fini dell’IVA di cui all’art. 3 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, in quanto non 
si ravvisa un rapporto di natura sinallagmatica; infatti, 
dette somme vengono erogate dal Ministero istante nei 
confronti dei soggetti di cui al richiamato art. 1  -septies  , 
comma 7, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 (sta-
zioni appaltanti), in assenza di alcuna controprestazione 
da parte di quest’ultimi e di alcun obbligo di effettuare 
prestazioni di servizi nei confronti dell’ente erogatore. 
In mancanza di qualsiasi rapporto di natura sinallagma-
tica, come innanzi precisato, dette somme si configurarsi 
“mere” movimentazioni di denaro e, come tali, escluse 
dall’ambito applicativo dell’IVA, ai sensi del citato art. 2, 
terzo comma, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, che prevede la non rilevanza 
all’IVA delle “cessioni che hanno per oggetto denaro o 
crediti in denaro.”» 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - di seguito Ministero - n. 171 del 9 agosto 2023 
e annesso allegato, ammesso al visto della Corte dei conti 
n. 2917 del 25 settembre 2023, recante ripartizione delle 
risorse del Fondo, relativo al secondo semestre 2021, per 
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l’adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione, di 
cui all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Considerato che il Ministero aveva proceduto all’esclu-
sione dell’accesso al Fondo di alcuni interventi indicati 
nelle istanze delle stazioni appaltanti per carenza dei re-
quisiti dichiarati dalle stesse con riferimento, in partico-
lare, alla circostanza che il contratto non fosse in corso di 
esecuzione alla data del 25 luglio 2021; 

 Considerato che, successivamente alla registrazione 
in data 25 settembre 2023 da parte dell’organo di con-
trollo del citato decreto n. 171 del 9 agosto 2023 e alla 
sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
n. 230 del 2 ottobre 2023 sono pervenuti chiarimenti al 
Ministero da parte di alcune stazioni appaltanti escluse 
che hanno dimostrato la sussistenza dei suddetti requisiti, 
e che alcune stazioni appaltanti hanno reperito parte delle 
risorse richieste; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, all’esito della verifica 
effettuata dal Ministero in merito all’effettiva sussistenza 
dei requisiti per l’ammissibilità delle istanze, procedere 
alla rideterminazione dell’importo complessivo ammesso 
a compensazione e all’aggiornamento dell’allegato 1 al 
suddetto decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 171 del 9 agosto 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’undicesimo «Considerato» del decreto del Mini-

stero delle infrastrutture e dei trasporti n. 171 del 9 agosto 
2023 concernente i dati relativi al numero complessivo 
delle stazioni appaltanti richiedenti l’accesso al Fondo, 
all’importo richiesto e all’importo ammesso a compensa-
zione e la conseguente tabella di ripartizione concernente 
la categoria d’impresa (piccola, media, grande) sono so-
stituiti dai seguenti:  

  Considerato che, a seguito della ricezione delle 
istanze e della suddetta scheda informativa sono pervenu-
te, entro i termini, n. 1199 richieste di Stazioni appaltanti, 
relative a n. 2333 istanze di imprese per un importo di 
euro 121.285.049,10 e che l’importo complessivo ammis-
sibile delle richieste ammonta a euro 103.709.932,50 per 
n. 1060 Stazioni appaltanti ammesse, suddiviso per cate-
goria di imprese, come di seguito specificato:  

 Categoria  Stazioni appaltanti 
richiedenti 

 Ammontare 
richieste 

 Piccola 
impresa  n. 479  euro 

16.255.602,74 
 Media 

impresa  n. 414  euro 
28.642.487,24  

 Grande 
impresa  n. 167  euro 

58.811.842,52 

   

  2. Il quattordicesimo considerato del decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti n. 171 del 9 agosto 
2023 è sostituito dal seguente:  

 Considerato che l’importo delle richieste ammissibi-
li, pari a euro 103.709.932,50, rientra nella disponibilità 
complessiva del fondo; 

  3. Il Ritenuto del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 171 del 9 agosto 2023 è sostituito 
dal seguente:  

 Ritenuto pertanto di procedere alla ripartizione delle 
risorse del Fondo nella misura di euro 103.709.932,50. 

  4. L’art. 1 del decreto n. 171 del 9 agosto 2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 Art. 1 (   Approvazione della ripartizione del Fon-
do   ). — In relazione alle istanze di compensazione re-
lative alle variazioni in aumento dei prezzi dei mate-
riali da costruzione verificatisi nel secondo semestre 
dell’anno 2021, è approvata la ripartizione delle risor-
se del Fondo, per l’adeguamento dei prezzi dei mate-
riali da costruzione, di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
nella misura di euro 103.709.932,50, come indicato 
nell’allegato 

 5. L’allegato 1 al decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 171 del 9 agosto 2023 è sostitui-
to dall’allegato 1 al presente decreto che ne forma parte 
integrante. 

 6. Resta fermo quanto previsto agli articoli 2 e 3 del 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 171 del 9 agosto 2023 che disciplinano le modalità di 
assegnazione delle risorse e il controllo e le procedure di 
recupero. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Roma, 9 gennaio 2024 

 Il direttore generale: CAPPELLONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 62 
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  24A00337  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 gennaio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Conge-
scor», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 12/2024).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-


